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Domenica 19 luglio 2026
L’infinita pazienza 

Mi soffermo oggi soltanto sulla parabola della zizzania, 
attraverso la quale Gesù ci fa conoscere la pazienza di Dio. 
Si può leggere in questa parabola una visione della storia. 
Accanto a Dio, il padrone del campo, che sparge sempre e solo 
semente buona, c’è un avversario, che sparge la zizzania per 
ostacolare la crescita del grano. Il padrone agisce apertamente, 
e il suo scopo è un buon raccolto; l’altro, invece, approfitta 
dell’oscurità e opera per invidia, per ostilità, per rovinare tutto. 
L’avversario al quale si riferisce Gesù è il diavolo, l’oppositore 
per antonomasia di Dio. Il suo intento è quello di intralciare 
l’opera della salvezza, far sì che il Regno di Dio sia ostacolato 
da operatori iniqui, seminatori di scandali. Tante volte, abbiamo 
sentito che una famiglia che era in pace, poi sono cominciate le 
guerre, le invidie … un quartiere che era in pace, poi sono 
cominciate cose brutte … E noi siamo abituati a dire: 
“Qualcuno è venuto lì a seminare zizzania”. È sempre seminare 
il male che distrugge. E questo lo fa sempre il diavolo o la 
nostra tentazione: quando cadiamo nella tentazione di 
chiacchierare per distruggere gli altri. 
L’intenzione dei servi è quella di eliminare subito il male, 
cioè le persone malvagie, ma il padrone è più saggio, vede più 
lontano: essi devono sapere attendere. Il male, certo, va 
rigettato, ma i malvagi sono persone con cui bisogna usare 
pazienza. Non si tratta di quella tolleranza ipocrita che 
nasconde ambiguità, ma della giustizia mitigata dalla 
misericordia. Se Gesù è venuto a cercare i peccatori più che i 
giusti, a curare i malati prima ancora che i sani, anche l’azione 
di noi suoi discepoli dev’essere rivolta non a sopprimere i 
malvagi, ma a salvarli. E lì, la pazienza. 
Il Vangelo di oggi presenta due modi di agire e di abitare la 
storia: da una parte, i servi a cui sta a cuore un campo senza 
erbacce, dall’altra il padrone a cui sta a cuore il buon grano. Il 
Signore ci invita ad assumere il suo stesso sguardo, quello che 
si fissa sul buon grano, che sa custodirlo anche tra le erbacce. 
Non collabora bene con Dio chi si mette a caccia dei limiti e dei 
difetti degli altri, ma piuttosto chi sa riconoscere il bene che 
cresce silenziosamente nel campo della Chiesa e della storia, 
coltivandolo fino alla maturazione. E allora sarà Dio, e solo Lui, 
a premiare i buoni e punire i malvagi.  
La Vergine Maria ci aiuti a comprendere e imitare la pazienza 
di Dio, il quale vuole che nessuno si perda dei suoi figli, che 
Egli ama con amore di Padre. 

Da: Papa Francesco, Angelus, 19 luglio 2020 

Seme buono e zizzania: 
non è forse così la nostra vita, 
Signore? 
Un continuo alternarsi 
di bene e male, 
un costante sentirsi 
carichi di bene 
e sperimentare l’insinuante 
forza del male. 

Insegnaci, Signore, la logica 
del seminatore che sa attendere 
e dare fiducia a quel seme che 
può diventare molto più 
di ciò che sembra, 
del lievito che sa far fermentare 
e unire ciò che è disgregato. 

Aiutaci a comprendere 
le logiche di Dio, 
seminatore instancabile 
che anche ora sta coltivando 
il bene nella storia del mondo. 
Amen. 

Sr Mariangela Tassielli

DOMENICA XVI DEL 
TEMPO ORDINARIO

Anno A

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo 
nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 
frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: 
“Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli 
rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a 
raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa 
sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per 
bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio”».

«Il mio maestro mi insegnò com’è difficile trovare l’alba dentro 
l’imbrunire»: amo questo verso di Battiato e mi sembra che, 
oggi, proprio di questo parli il vangelo. Noi, che siamo così bravi 
a separare le albe dai tramonti, la luce dalle ombre, la morte 
dalla vita, il grano dalla zizzania, dobbiamo imparare la difficile 
arte della pazienza, dell’attesa, del guardare il futuro. Imparare a 
restare nel momento in cui la notte sta per finire, ma il giorno 
ancora non è arrivato. Come sentinelle vigili e attente.  
Sì, di questa difficile arte ci parla oggi Gesù, del saper accettare 
che dentro la storia, e dentro ciascuna delle nostre storie, 
convivono luci ed ombre, bene e male, grano e zizzania e i 
confini tra l’uno e l’altra sono indefiniti. Scivolano l’uno nell’altro, 
a volte giocano tra loro e ci confondono. Altre volte invece siamo 
così certi della netta separazione tra queste due parti che ci 
affrettiamo a erigere muri per evitare contaminazioni, a voler 
sradicare ed estirpare per allontanare quel che ci fa paura: 
l’ombra, il male, la debolezza. Il tutto nel mito di un’impossibile 
purezza, nella illusione che la felicità arriverà quando tutto sarà 
finalmente perfetto. Problema risolto. A posto con la coscienza. 

 «Lasciate che crescano insieme», così ci dice invece oggi Gesù, e 
quel «insieme» mi turba, mi spiazza perché io vorrei vedere solo 
il grano e quella zizzania messa là, disturba non solo la mia 
vista, ma l’immagine che ho di me stesso, il mio orgoglio. 
Impaziente e precipitoso non riesco a concepire che possano 
stare insieme, convivere tranquillamente fino al momento della 
mietitura. Chiede tempo Dio. Non tocca a me anticipare il 
giudizio: il tempo del raccolto non è il mio oggi. Al momento 
giusto poi ogni cosa troverà il suo posto.  
«Ogni inizio è solo un seguito, e il libro degli eventi è sempre 
aperto a metà», scrive Wislawa Szimborska: noi vediamo solo 
una pagina, Dio vede invece che il libro è ancora alla sua metà, 
che c’è ancora tutto un finale da scrivere. Ecco perché attende, 
ecco perché non strappa subito la zizzania. La storia, la mia, 
quella di ciascuno, per Lui è sempre aperta a metà e per me, per 
ciascuno, Lui sogna un gran finale. 

     (di Luigi Verdi)

( Matteo 13, 24-43 )

http://www.parrocchiemogliano.it


Domenica 19 
Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43. 

Lunedì 20 S.Apollinare 
Mi 6,1-4.6-8; Sal 49; Mt 12,38-42. 

Martedì 21 S.Lorenzo da Brindisi 
Mi 7,14-15.18-20; Sal 84; Mt 12,46-50. 
  

LITURGIA delle ORE: IV Settimana Mercoledì 22 S.Maria Maddalena 
Ct 3,1 - 4a; Sal 62; Gv 20,1-2.11-18. 

Gioved“ 23 S.Brigida 
Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8. 

Venerdì 24 
Ger 3,14-17; Cant. Ger 31,10-13; Mt 13,18-23. 

Sabato 25 S.Giacomo 
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28. 

I viaggi della Collaborazione:  
Santiago e non solo… Dal 14 al 20 ottobre.  

Euro 1820 per 35 partecipanti. Info e iscrizioni: 
coordinamentoparrocchia@gmail.com.

Cinquantunesima Settimana Biblica Diocesana  
 Il viaggio della Parola. Guidati dallo Spirito del Risorto. 

(Atti 15,30-21,7) Da mercoledì 29 luglio a domenica 2 
agosto, Pieve del Grappa, Centro don Chiavacci.  

Info e iscrizioni: www.diocesitv.it.  

Sono in partenza per il loro campo estivo in Polonia i 
ragazzi di III e IV superiore. Sono accompagnati da don Elio 

e da alcuni animatori. Torneranno sabato 25. 

DOM  

19

Durante l’estate i nostri sacerdoti sono impegnati ad accompagnare i ragazzi 
delle parrocchie nei vari campi scuola. Per questo sono sospesi la S.Messa 
vespertina del sabato a S.Marco, e i colloqui e le confessioni del sabato 

mattina da parte di don Samuele a S.Maria Assunta. 

Domenica 19 S.Messe ore 10 Rina Novello; Giorgio 
e Carla Fardin. 

Domenica 26 S.Messe ore 10 Anna, Gino, Carlo e 
Pina.

Domenica 19 S.Messe  ore 9 Ferruccio Arpinelli; ore 11 
Giuliano; intenzioni fam Mazzonetto; ore 19 Silvana 
e Arone; Giorgio e Gino. 
Luned“ 20 S.Messa ore 8,30 Aldo Favaro; Luciana e 
Claudio. 
   
Marted“ 21 S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
     
Mercoled“ 22  S.Messa ore 8,30 Letizia e Antonio. 
     
Giovedì 23  S.Messa ore 8,30 Gino e Loriana. 
Venerdì 24  S.Messa ore 8,30 per il popolo. 
Sabato 25  S.Messa ore 19 Lisa Corazza Chinellato (II 
ann) 
Domenica 26 S.Messe  ore 9 Gino, Maria, Giacomo e 
Narciso; ore 11 Giuliano; Gianfranco, Teresa e Maria; 
intenzioni fam Mazzonetto; ore 19 Elda, Efren, 
Gerardo Giordano e Gianna Mazzon; Mario e 
Carolina Gobbato; fam Marangoni e Ronchin; fam 
Mazzon p.v.

Dato il caldo intenso e i pochi volontari 
disponibili, nei mesi di luglio e agosto la 

chiesa sarà aperta solo la domenica 
per la S.Messa.

Continua in Abbazia, cinema! Proiezioni ed eventi  
nel chiostro dellÕabbazia di S.Maria Assunta scelti e 

curati dal Cinema Busan. 

Campi Scuola della Collaborazione Pastorale:  
III e IV elementare 28-31 agosto, Passo Cereda;  

III media 2-8 agosto, Passo Cereda;  
Info e iscrizioni: www.parrocchiemogliano.it.  

La consueta S.Messa di Collaborazione del marted“ sera a  
S.Carlo • sospesa per tutto il periodo estivo. 

Con la chiusura della SEGRETERIA, nel mese di agosto, non verranno 
pi• raccolte intenzioni da riportare nei numeri estivi di Emmaus.  

Eventuali  intenzioni non comunicate entro il 22 luglio,  
saranno solo citate durante le S.Messe. 

Sono in partenza per il loro campo estivo a Senigallia i 
ragazzi di prima superiore. Sono accompagnati da don 

Samuele e dai loro animatori. Torneranno gioved“ 30. 

SAB  

25

Don Marco riceve gioved“  
ore 9-11 

coordinamentoparrocchia@gmail.com 


